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Nelle prime partite della seconda fase del Mundial battute Austria (1-0) e Belgio (3-0) 

Francia e Polonia: semifinali più vicine 
La nazionale di Hidalgo ha giocato senza Platini, bloccato da dolori a una coscia - Il goal della vittoria è stato realizzato su calcio di punizione da Genghini, 
che ha anche colpito un palo e segnato un'altra rete annullata per fuorigioco - La squadra belga superata nettamente dai polacchi sul piano tattico 

I francesi con pieno merito 

• BERNARD GENGHINI ha appena calciato il pallone che assicurerà alla Francia il goal della vittoria. Di spalle si notano Herbert 
PROHASKA (n. 8) e Reinhald HINTERMAIER (n. IO) 

FRANCIA: Ettori; Battiston, Tresor; Janvion, 
Bossis, Giresse; Tigana, Genghini (86* Girard), 
Soler, Lacombe (15* Rocheteau), Six. 
AUSTRIA: Koncilia; Krauss, Obcrmaycr; De-

feorgi (46* Baumeistcr), Pezzey, Hattembcrger; 
chachner, Prohaska, Krankl, Hintcrmayer, 

Jara (46' Welz). 
ARBITRO: Palotai (Ungheria). 
RETI: tiel I tempo al 36' Genghini. 

MADRID — La Francia è partita con il piede 
giusto. Nella prima partita del secondo turno del 
«Mundial* ha piegato di misura, ma con pieno 
merito un'Austria, che è apparsa soltanto il bel 
ricordo della squadra concreta e positiva della 
prima tornata di partite. Per i transalpini all'o
rizzonte cominciano a delinearsi le semifinali. A 
decidere la sfida è stato un calcio piazzato, stu
pendamente realizzato da Genghini (l'impresa 
sempre su punizione gli era riuscita anche con il 
Kuwait) al 40' del primo tempo. Un'esecuzione 
perfetta, da grande specialista, con la palla mali
gna, che ha scavalcato la nutrita barriera degli 
austriaci, per poi andare ad infilarsi nell'angolino 
alto alla sinistra del bravo Koncilia, che pur vo
lando disperatamente da un palo all'altro, non è 
riuscito neanche a sfiorare la sfera beffarda. 

Quattro minuti prima lo stesso Genghini, da 
fuori area aveva fatto suonare l'allarme della 
porta austriaca con una violenta bordata, che si è 
stampata sul palo. Era stato un segno premonito
re. 

Quel gol per l'Austria si è rivelato una inesora
bile condanna, una terrificante mazzata, che li ha 
stesi senza più possibilità di riprendersi. 

Dunque fa Francia è uscita dal confronto pro
mossa a pieni voti. E il suo successo acquista 

maggior valore e credito, se si considera che all' 
Ultimo momento è venuto a mancare la stella 
Platini. A bloccarlo e tenerlo in tribuna è stato un 
dolore alla coscia per una botta rimediata nella 
gara con la Cecoslovacchia. Ma ad essere sinceri 
la sua assenza ha finito per passare inosservata, 
visto che il suo sostituto Tigana ha tirato fuori 
una prestazione maiuscola, rivelandosi uno degli 
uomini fondamentali del tema tattico messo in 
opera da Hidalgo. Tigana piazzatosi in una posi
zione di centrocampo centrale ha finito per cata
lizzare su di sé tutta la manovra dei transalpini, 
dirigendola con sapienza e vitalità, facendosi 
sempre trovare puntuale negli scambi e dando 
anche una mano ai compagni che si trovavano in 
momentanea difficoltà. Insomma il negretto non 
ha fatto assolutamente rimpiangere Platini e per 
Hidalgo ora sarà un problema trovare un posto 
ad entrambi. 

Positiva anche la prova di Javion e Giresse, 
che hanno giostrato ai fianchi di Tigana, buona 
anche la difesa, mentre in avanti le punte Six, 
Soler e Rocheteau sono mancati un pochino in 
fase conclusiva. Troppe volte si sono persi in una 
miriade di inutili scambi o «affondo» personali
stici. 

Dell'Austria c'è poco da dire. E apparsa spen
ta, e con il motore in panne: Molti giocatori han
no mostrato la corda. Il peso e il caldo del «Mun
diaU ha cominciato a farsi sentire nelle loro gam
be. Solo rarissimamente, con Krankl, sono riusci
ti a creare qualche piccolo fastidio ai transalpini. 
Ma è stata roba di poco conto, di fronte alle 
ghiotte occasioni dei francesi. Nel nostro taccui
no ne abbiamo contate otto, compreso un gol 
annullato a Genghini per un fuorigioco a noi ap
parso molto dubbio. 

Un grande Boniek trascina i polacchi 
Nulla da fare per il collettivo di mister Thys - Il contropiede arma vincente della squadra di Piechniczek - Tre gol stupendi del fuoriclasse «juventino» 
POLONIA: Mlynarczyk; Dziuba, Zmuda: 
Janas, Maiewski, Kupcewicz (Ciolek al 37 
del s.t.); Buncol, Matysik, Lato, Boniek. 
Smolarek. 

BELGIO: Custers; Renquin, Millecamps; 
Meeuws (al 43' del s.t. Baecke), Plessers, 
Van Moer (Van der Elst al 1* del s.t.); 
Ceock, Vercaureren, Ceulemans, Vanden-
bergh, Czerniatynski. 

ARBITRO: Siles (Costrica) 

MARCATORI: Boniek al 3' e al 26' del p.t., 
e al 53* del s.t. 

Da uno dei nostri inviati ' 
BARCELLONA — La Polonia di Boniek e 
Lato, chiamata a dimostrare che il 5 a 1 
inflitto al Perù non era stato un colpo di 
fortuna, ieri sera, ha fornito una prestazio
ne maiuscola, di quelle che lasciano il se
gno. A farne le spese sono stati i giallorossi 
del Belgio, la squadra che proprio qui al 
«Nou Camp», nella partita di inaugurazio
ne di questa dodicesima edizione del cam
pionato del mondo, aveva superato l'Ar
gentina, una delle candidate al successo fi
nale, la squadra che gli azzurri incontre
ranno questo pomeriggio allo stadio Sarrià. 
La Polonia, che soprattutto contro gli afri
cani del Camerun, nella fase eliminatoria, 
aveva ricevuto numerose critiche, ha trova
to la migliore concentrazione e nel giro di 
una mezz'ora si è assicurata il successo. 

La compagine di Piechniczek, in questa 
partita abbastanza spettacolare, ha avuto 
la fortuna di andare in vantaggio'dopo ap
pena 3' di gioco ma nonostante ciò i polac
chi, anziché comportarsi come gli azzurri, 
difendere cioè il risultato, hanno insistito, 
hanno corso e lottato per tutti i 90' alla 
ricerca di una perentoria vittoria. Si dirà 
che i polacchi sono stati facilitati dal gioco 
degli uomini di Thys che dopo il primo gol 
di Boniek, allo scopo di recuperare il terre
no, anziché giocare di rimessa, di praticare 
il modulo che più si addice loro, si sono 
scoperti. Questo è vero come è vero che 
Boniek, ieri sera, essendosi ristabilito fisi
camente (le prime partite le aveva giocate 
con un piede malmesso), ha confermato di 
essere una «stella» del calcio mondiale. Il 
giovanotto, che la prossima stagione gio
cherà nella Juventus, ha segnato tre gol, 
uno più bello dell'altro. 

Contro il Belgio il fuoriclasse polacco 
non ha soltanto dimostrato come si fa a 
segnare i gol, ma da vero campione, al pari 
dei suoi compagni, si è sacrifcato, ha corso 
avanti e indietro per il campo. La presta
zione di Boniek è stata limpida, cristallina. 
ma se il fuoriclasse ha potuto «matare» il 
bravo Custers, lo deve a lavoro oscuro svol
to dai suoi compagni e soprattutto per la 
classe e l'esperienza che si porta dietro il 
vecchio e simpatico Lato, autore di ogni 
iniziativa. Lato, anche lui, ha confermato 

di essere fatto di una pasta diversa. Di es
sere ancora il punto di riferimento della 
compagine biancorossa. 

La partita è finita 3 a 0, ma se i polacchi 
avessero segnato altri gol non si sarebbe 
potuto gridare allo scandalo, poiché di oc
casioni da rete ne hanno organizzate una 
manciata. Il Belgio può solo accampare un 
po' di sfortuna nel gran tiro (23' del secon
do tempo) del centravanti Yandenbergh 
che si e visto respingere il pallone dalla 
traversa. Solamente che il centravanti del 
Belgio ha cercato il gol quando Boniek ne 
aveva segnati già tre. Il primo lo ha propi
ziato Lato che è fuggito dalla destra ed na 
effettuato un cross a rientrare. Boniek, di 

Erima intenzione, ha colpito di destro ed 
a fatto secco il portiere. 
Al 26' Boniek di è esibito in un virtuosi

smo. Lungo cross di Smolarek dalla sini
stra per Buncol che di testa devia al centro. 
Il fuoriclasse polacco, bene appostato, re
sosi conto che il portiere del Belgio aveva 
lasciato i pali per andare incontro al pallo
ne, si è alzato, lo ha bruciato sul tempo e di 
testa, con un pallonetto un po' carogna lo 
ha beffato. A questo punto ì belgi, colpiti 
nell'orgoglio, hanno insistito, hanno au
mentatoli ritmo ma al 53' Eono stati nuova
mente infilati: Smolarek lancia a Lato che 
allunga a Boniek. Scatto dell'attaccante e 
una volta in area di rigore scarta il povero 
Custers e segna a porta vuota. 

Lor is Ciul l ini • || portiere belga Custers battuto. É il secondo gol di Boniek 

È stata — quella, dì ieri — 
una giornata piena di belle 
notizie brutte: dipende da 
come le si guarda. Essendo 
sostanzialmente un ottimi
sta le guardo dal lato buo
no. Quella — ad esemplo — 
che lo sciopero del giornali
sti della TV riguarderà le 
prestazioni In video e in vo
ce — come dicono loro — 
del colleglli del Telegiorna
li, ma non di quelli impe
gnati al Mondiali. Il lato 
brutto è che non vedremo la 
faccia da vecchia cognata. 
di Piera Rolandl, non senti
remo le dignitose papere di 
Mario Pastore, saremo pri
vi della razione quotidiana 
di Claudio Martelli e della 
partenza del Papa per il suo 
viaggio settimanale. Ma 
Boniek non ce lo toglierà 
nessuno, nessuno ci priverà 
di Arconada che ormai nel
le nostre case sono ospiti 
fissi: sanno perfino dov'è il 
gabinetto e ci vanno senza 
nemmeno chiedere licenza 
o dire — come fanno le si
gnore dabbene — «potrei 
andare a pettinarmi?». 

L'altra bella notizia brut
ta è stata che gli azzurri 
continueranno ti silenzio 
stampa anche se f giornali 
Italiani hanno detto che. 
non beccheranno una lira, 
che sono li In qualità di pro
pagandisti, che sentono la 
mancanza della mamma 

TEJLEtifo 
Una bella notizia: 
il silenzio stampa 

dei «nostri» continua 
però si rendono conto che 
gli affetti non si possono 
valutare in lire (per questo, 
di fatti, preferirebbero esse
re pagati in dollari). È brut
to che Rossi non ci parli 
più, che Antognonl si sia 
chiuso in un dignitoso si
lenzio: d'ora in poi vivremo 
con una sorda angoscia, 
che cosa avrebbero detto se 
avessero parlato? Quali ve
rità ci avrebbero rivelato? 
Se Conti avesse aperto boc
ca il corso della storia sa
rebbe stato modificato? 
Pensate un poco che disa
stro: se Einstein si fosse ar
rabbiato col *Guerin Spor
tivo» e avesse deciso anche 
lui di non dire più niente a 
nessuno avremmo vissuto 
Ignorando che la teoria del
la relatività regge l'univer
so. Cosi adesso vivremo i-
gnorando se Paolino Rossi 
preferisce — contro 11 Bra
sile — essere mezza punta o 

rifinitore sotto misura e i-
gnoreremo per sempre se 
pensa che Maradona — in
sistendo con umiltà — un 
giorno o l'altro arriverà a 
giocare come lui. 

Poi, infine, abbiamo sa
puto che il figlio di Carlo e 
di Diana (che non sono i cu
gini di Salsomaggiore: sono 
f sudditi della signora Tha-
tcher) ha finalmente un no
me. Eravamo rimasti con 
t'ultima allarmante notizia 
che ci era stata data da Ita
lo Gagliano in un servizio 
da Londra, quando ci aveva 
detto che i due giovani spo
si litigavano come automo
bilisti sull'autostrada per
ché Carlo voleva un nome 
tradizionale — Giorgio, E-
doardo, Elisabetto (come la 
nonna: così potevano chia
marlo Bettino, che va mol
to) — mentre Diana optava 
per un nome frivolo: Rol-
ling Stones, Lawrence Oli

vier, Zico. Ieri, finalmente, 
la notizia che i giocatori so
no scesi a patti e il bimbo sì 
chiamerà William che poi 
significa volgarmente Gu
glielmo. 

Una notizia rasserenante 
che mi ha fatto venire un 
colpo: perché Guglielmo è 
un nome inglese, ma è an
che un nome tedesco, caro a 
una lunga serie di kaiser. 
Volete vedere che è un gesto 
di benevolenza verso la 
Germania? Inghilterra e 
Germania sono capitate — 
ai Mondiali — nello stesso 
gruppo e una delle due, vin
cendo il girone, potrebbe, 
nelle semifinali, incontrare 
l'Austria: non è che fra tut
te ci stanno preparando u-
n'altra fregatura oscena? 
Un quotidiano di Madrid a-
veva intitolato la sua cro
naca di Germania-Austria 
«c*è mancato solo che sì ba
ciassero»: non vorrei che lo 
considerassero un suggeri
mento e la prossima voltar 
se ci sarà, dopo la sconfitta 
subita ieri dagli austriaci, si 
presentassero in campo 
tutti Insieme, con Gugltel-
mlno, e dessero vita ad un' 
ammucchiata. Che poi pe
rò, a pensarci bene, sarebbe 
comunque meglio del tango 
di venerdì. 

Kim 

Il «Mundial» 82 in cifre 

I RISULTATI 
A Barcellona: Polonia-Belgio.3-0 

PARTITE DA DISPUTARE 
l'luglio • A Barcellona (ore 21) URSS-Belgio 
4 luglio - A Barcellona (ore 21) URSS-Polonia 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N 

POLONIA 
URSS 
BELGIO 

2 1 1 0 
0 0 0 0 
0 1 0 0 

0 
0 
1 

3 
0 
0 

0 
0 
3 

MARCATORI — 3 reti: Boniek (Polonia) 

2éirone 
PARTITE DA DISPUTARE 

Oggi - A Madrid (ore 21) RFT-Inghilterra 
2 luglio - A Madrid (ore 21) Spagna-perdente RFT-Inghilterra 
B luglio - A Madrid (ore 21) Spagna-vincente RFT-Inghilterra 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

RFT 
SPAGNA 
INGHILTERRA 

0 
0 
0 

0 
O 
0 

0 
0 
0 

0 
0 
O 

0 
O 
0 

0 
0 
0 

O 
0 
0 

PARTITE DA DISPUTARE 
Oggi • A Barcellona (ore 17.15) Argentina-Italia 
2 luglio • A Barcellona (ore 17,15) Brasile-perdente Argentina-
Iteli» 
6 luglio-'A Barcellona (ore 17.15) Brasile-vincente Argentina-
Italie 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

ITAUA 
BRASILE 
ARGENTINA 

0 
O 
0 

0 
0 
0 

0 
0 
0 

0 
0 
0 

0 
0 
0 

0 
0 
O 

O 
0 
O 

I RISULTATI 
A Madrid: Francia-Austria 1-0 

PARTITE DA DISPUTARE 
1* luglio - A Madrid (ore 17,15) Irlanda del Nord-Austria 
4 luglio • A Madrid (ore 17.15) Irlanda del Nord-Francia 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N P F 

FRANCIA 
IRLANDA D. NORD 
AUSTRIA 

2 1 1 
0 0 0 
0 1 0 

0 
0 
0 

0 
0 
1 

1 
0 
0 

0 
0 
1 

MARCATORI— 1 rete: Genghini (Fra) 

Oggi al «Bernabeu» una partita che vale una finale 

Germania-Inghilterra confronto senza 
pronostico tra due scuole prestigiose 

I tedeschi promettono una prestazione gagliarda anche per far dimenticare il match con l'Austria - Incerta la 
presenza di Rummenigge - Gli inglesi senza Keegan - Gli spettacolari precedenti tra le due squadre 

i TREVOR FRANCIS un «big» del team inglese 

COSÌ IN CAMPO 
(Tv, rttt 1, ere 21) 

RFT INGHILT. 
(1) Schumacher 

(20) Kaltz 
(3) Breitner 
(2) Briegel 
(4) Forster 

(6) Dremmler 
(7) Lrttbarski 
(14) Magath 
(9)Hrubesh 

(10)HansiMuller 
(11) Rummenigge 

Shilton (22) 
Butcher(4) 
Mills (12) 
Samson (17) 
Thompson (18) 
Coppe! (5) 
Robson(16) 
Wiltdns (19) 
Francis (6) 
Marìner(H) 
Rrx (15) 

ARBITRO: Arnaldo Coelho (Brasile) 

Da uno dei nostri inviati 
BARCELLONA — Alla imme
diata vigilia della partita che gli 
azzurri giocheranno oggi contro 
i biancocelesti di Argentina 
campioni del mondo sono arri
vati dall'Italia numerosi gruppi 
di tifosi. Anche se tutti portano 
in testa un cappellino con i co
lorì italiani o sventolano una 
bandierina tricolore, non è che 
si notino molto: Barcellona è 
città troppo grande e cosmopo
lita perché possa manifestare 
eccessiva meraviglia; oltre tut
to conta più di quattro milioni 
di abitanti. Durante l'allena
mento che gli azzurri hanno 
•volto in mattinata, molti tifosi 
si sono dati convegno al campo. 
La maggioranza di essi non ha 
mancato di fare le sue rimo
stranze per quanto riguarda 1* 
organizzazione del loro viaggio 
in terra spagnola. 

Protestano per gli alloggi scadenti i tifosi giunti dall'Italia 

Fior di soldoni per alberghi-locande! 
•Non soltanto alcuni di noi 

— hanno detto in coro — sono 
ancora privi del biglietto per 
assistere alla partita dell'Ita
lia, ma la situazione è, si può 
affermare, tragica per quanto 
riguarda gli alberghi. Abbiamo 
pagato per sistemazioni in ho-
tei contrassegnati con quattro 
stelle, per poi vederci sistemati 
in alberghi angusti, che sono 
privi persino al un bagno. In* 
somma, abbiamo sborsato fior 
di biglietti da diecimila per ri
trovarci a dormire in hotel che 

se non sono locande poco ci 
manca: 

• Dietro la porta della mia 
starna — ha precisato un tifoso 
— c'è scritta la cifra per il per
nottamento: 2100 pesetas, 
mentre io, in realtà, ne ho sbor
sate 7000 circa quando ho fir
mato l'impegno. Come dire che 
sono stato truffato». 

Il «Mundial*, com'è noto, i 
organizzato dalla FIFA in colla
borazione con la Federcalcio 
spagnola. Quest'ultima ha 

commesso il grosso errore di af
fidare la vendita dei biglietti a 
•Mundial Spagna» (o Mundie-
spana), una organizzazione pri
vata, la quale — con l'evidente 
scopo di rientrare delle spese 
— ha dato incarico alle agenzie 
di tpiazzare* i biglietti. È finita 
così che questa specie di catena 
ha favorito in modo massiccio i 
bagarini, che hanno fatto affari 
d'oro. Per quanto riguarda le 
sistemazioni negli alberghi, un 
altro grosso sbaglio lo ha com

messo il ministro del Turismo 
spagnolo, che — non si sa in 
base a quale suggerimento — 
ha •promosso* hotel di quarta 
categoria ad alberghi di secon
da. 

• • • 
Problemi economici non ne 

pone invece Henry Kissinger, 
invitato ad assistere al Mundial 
da Raimundo Saporta, presi
dente del comitato organizza
tore del campionato. L'ex se
gretario di Stato americano è 

presidente onorario della Fede
razione statunitense e, a suo di
re, grande appassionato di foo
tball. Appena giunto ieri, a Ma
drid. ha sentenziato: «Il Mun
dial lo vincerà la Spagna, se no 
il Brasile*. Giusto, no? 

Durante la sua permanenza 
in Spagna Kissinger incontrerà 
il premier Calvo Sotelo e il lea
der socialista Feline Gonzalez, 

Ancora guai per Susic, torna
to ieri a Sarajevo dopo la delu
dente (e anche sfortunata) esi

bizione spagnola. Alcuni tifosi 
— più convinti della tesi che la 
sfortuna non c'entra nulla con 
la prestazione dello jugoslavo 
— hanno infatti distrutto l'au
to dell'attaccante del Sarajevo. 
Susic, come è noto, dovrebbe 
giocare in Italia nell'83, dopo 
che il suo passaggio all'Inter 
per quest'anno è stato impedi
to dalla Federcalcio perché il 
giocatore aveva in contempora
nea firmato un contratto con il 
Torino. 

I. c. 

MADRID — Germania-Inghil
terra, una classicissima, un 
confronto aperto ed imprevedi
bile tra due scuole che, da sem
pre, si contendono il primato in 
Europa e nel mondo, ce lo ri-

Eropone questa sera al Berna-
eu di Madrid l'allettante co

pione di questo Mundial '82. 
Impossibile non riandare con 

la memoria ad incontri memo
rabili, primo fra tutti quello 
che si svolse nel ctempio* di 
Wembley per la finalissima dei 
mondiali del 1966. L'Inghilter
ra era, allora, un'orchestra 
splendidamente diretta da 
quell'irripetibile campione che 
fu Bobby Charlton. La Germa
nia vantava nelle sue file gioca
tori del calibro di Uwe Seller, 
Schnellinger, Haller, Overath 
ed il grande «Kaiser* Becsen-
bauer. Fu un incontro dramma
tico e spettacolare: segna per 
primo Mailer, poi Hurst e Pe-
ters capovolgendo il risultato. 
Per l'Inghilterra sembra fatta, 
ma a 30 secondi dal termine 
Weber mette nel sacco la rete 
del pareggio. Si va ai supple
mentari. Un tiraccio di Hurst si 
stampa sotto la traversa e rim
balza sulla linea bianca. È gol? 
L'arbitro corre dal guardalinee, 
si consulta, convalida tra le 

Eroteste dei tedeschi. Poi 
lurst stabilirà il risultato sul 

4-2, consentendo agli inglesi di 
prendere la Coppa dalle mani 
di sua maestà britannica. Ma 
quel gol-fantasma resterà a 
lungo, in un coro di polemiche. 
tra i grandi punti interrogativi 
della storia del calcio. Un rega
lo fatto ai padroni di casa? I 
tedeschi giurano di sì. 

La Germania; comunque, la 
rivincita se la prenderà quattro 
anni dopo, nei mondiali del 
Messico, in circostanze straor
dinariamente. simili. Le due 

squadre si trovano di fronte nei 
quarti di finale e, ancora una 
volta, è l'Inghilterra a trovarsi 
in vantaggio fino a pochi secon
di dal termine, quando la Ger
mania si ripete e strappa anco
ra il pareggio. Si va ai supple
mentari e, stavolta, sono pro
prio gli uomini di Beckenbauer 
a beneficiarne: finisce 3-2 per i 
tedeschi. 

Dai ricordi alla realtà del 
presente. L'incontro di oggi è 
aperto a tutti i risultati Mia 
vigilia dei mondiali la Germa
nia, grande pretendente al tito
lo, sarebbe sicuramente appar
sa favorita, stanti soprattutto i 
mediocri risultati ottenuti dal
l'Inghilterra in una faticosissi
ma fase di qualificazione (cla
morosa la sconfìtta con la Nor
vegia). Ma le prestazioni otte
nute dagli uomini di Green-
wood nelle prime tre partite di 
questo Mundial (tre vittorie 
tonde tonde) sembrano aver 
molto riequilibrato i pronostici. 
La compagine inglese appare 
solida, pratica e temibile, nono
stante fino ad oggi abbia dovu
to rinunciare alle due «stelle* 
Keegan (ancora indisponibile) 
e Brooking (che forse sarà in 
campo oggi). 

La Germania, per contro, è 
reduce dal clamoroso scivolone 
con l'Algeria solo parzialmente 
riscattato contro il Cile e la ver
gognosa combine con l'Austria 
le ha certo molto alienato le 
simpatie del pubblico. Sarà for
se in campo l'interista Hansi 
Muller, ma è dubbia la presen
za dell'uomo-squadra Rumme
nigge. Né si vede chi possa de
gnamente sostituirlo. Insom
ma, un bel dilemma per gli a-
manti dei pronostici. Certo è 
che proprio questa partita po
trebbe designare la vera squa
dra anti-Brasile. 

V, 


